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PRIMA BAMBOCCIONI, ORA PERSINO "ILLEGALI": I
PRECARI PUBBLICI RISPONDERANNO CON LO SCIOPERO
AGLI ATTACCHI CONTRO LA STABILIZZAZIONE

Roma, 05/11/2007

“Prima fannulloni, poi bamboccioni, ora persino “illegali”: non sono accettabili le

dichiarazioni di Nicola Rossi, apparse oggi sul Corriere della sera, in cui la stabilizzazione dei

precari viene configurata come un licenziamento dello stato di diritto”, dichiara Carmela

Bovino delle RdB-CUB.

 

“Senza dati alla mano e con il classico metodo di chi vuole creare le lotte tra poveri che

lascino in pace i potenti, Rossi fa finta di non sapere che i precari nelle pubbliche

amministrazioni sono lavoratori sfruttati e ricattati. Si nasconde volutamente - prosegue

Bovino - che i contratti di tipo flessibile sono stati usati in questi anni per coprire forti carenze

di organico, nascondere nei bilanci pubblici sotto la voce “servizi” quello che di fatto è una

“spesa del personale”, ed avere a disposizione lavoratori qualificati e sempre disponibili per

il continuo ricatto del mancato rinnovo dei contratti”.
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“Inoltre un precario che ha un contratto fintamente interinale o parasubordinato per conto di

un’Amministrazione Pubblica in Italia non può giustizia proprio in virtù di una legge dello

Stato (il D.lgs n. 165/01, Art. 36, Comma 2), che fa salve le Pubbliche Amministrazioni dal

dover convertire a tempo indeterminato i contratti precari stipulati in violazione delle norme”,

precisa ancora Bonvino. “Infine moltissimi lavoratori precari sono stati avviati nelle pubbliche

amministrazioni secondo procedure concorsuali, ed il ricorso alle agenzie interinali è stato

consentito proprio dalle leggi Treu e 30, che le RdB-CUB non hanno mai accettato, e che

invece Rossi difende a spada tratta”.

 

“La risposta più adeguata a chi è contro la stabilizzazione verrà il 9 novembre dalle piazze di

tutta Italia, quando in occasione dello sciopero generale, proclamato dal sindacalismo di

base, i precari della Pubblica Amministrazione affermeranno con forza che uno Stato può

dirsi veramente “di diritto” se garantisce il diritto al lavoro ed il diritto al reddito per chi un

lavoro non ce l’ha”, conclude l’esponente RdB-CUB.
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